
CRISI. CRISI. CRISI. COME USCIRNE? ATTORI, REGISTI,
SCRITTORI - E NON SOLO LORO - NON NE POSSONO
PROPRIOPIÙ.E allora? Qualcuno prova a farsi ve-
nire un’idea, a trovare una via d’uscita da que-
sta situazione diventata insostenibile. In che mo-
do? Diventando impresari di se stessi. Ben 40
attori - da Pierfrancesco Favino a Stefano Accor-
si - si sono riuniti nell’associazione culturale
Gruppo Danny Rose (dal film di Woody Allen
BroadwayDannyRose), una vera e propria compa-
gnia di repertorio allargata, «Rep», che propo-
ne ben 27 spettacoli a rotazione in una program-
mazione che vede un doppio spettacolo al gior-
no per 2 mesi consecutivi. Il tutto succede nel
piccolo Teatro Spazio Uno di Roma: qui, una
volta a settimana, gli attori si riuniscono per di-
scutere della gestione della Sala, dove ognuno
fa tutto: dirigersi l’uno con l’altro, ma anche cer-
care sponsor, occuparsi del catering, improvvi-
sarsi elettricisti... L’idea è venuta a Paolo Sassa-
nelli, artefice di questo esperimento, che altro
non fa se non proporre «quello che già accade
all’estero», spiega l’attore, noto soprattutto per
aver fatto tanta fiction (da Classe di ferro a Un
medico in famiglia) ma con una grande passione
per il teatro. È lui a raccontarci tutto di «Rep».

«L’idea è nata un paio di anni fa, quando pen-
sando alla messa in scena di Girotondo di Arthur
Schnitzler riflettevo sul fatto che ho tanti amici
attori di cinema con molti impegni... Mi sono
detto cosa succederebbe se durante i giorni di
replica ognuno fosse chiamato a seguire la pro-
pria agenda di lavoro? Non potrei rimanere sen-
za attori... E così ho messo su una compagnia
formata anziché da 10 attori, da 18. Ho travato
una sostituzione per ciascun ruolo. Poi pensavo
continuamente alla Germania, dove compagnie
di repertorio riescono a gestire i teatri con suc-
cesso. In fondo potremmo farlo anche noi in Ita-
lia, così ne ho parlato con alcuni amici - Anna
Ferzetti, Pierfrancesco Favino, Luciano Scarpa
- e poco alla volta tante adesioni sono arrivate in
modo spontaneo. Ora siamo 40- 50 attori e vo-
gliamo dimostrare che creare lavoro si può».
Inchemodoè possibile?
«Intanto facendo un teatro di qualità. Solo così è
possibile riavvicinare il pubblico al teatro. E poi
stipulare un contratto a cinquanta persone che
fanno tutto - dalle pulizie al direttore di scena,
dall’elettricista al fonico - si può fare. È chiaro
che attualmente stiamo lavorando tutti gratuita-
mente, ma lo facciamo perché stiamo costruen-
do il nostro futuro. Il gruppo bancario che ci
sostiene serve solo per pagare le tasse, ma per
noi è una boccata di ossigeno. Bisogna insistere,
solo così possiamo realizzare il nostro sogno».
Inquestiduemesidiprogrammazionecosaacca-
degiorno per giorno alTeatroSpazio Uno?
«Succede che c’è una straordinaria affluenza di
pubblico che viene a vedere i nostri spettacoli,
ma anche a scambiare quattro chiacchiere. In
programma ci sono due spettacoli al giorno.
Tra l’uno e l’altro si può anche dialogare, oppu-
re si può decidere di vederne solo uno, venire a
teatro diventa un’esperienza, come acca-
de in tanti Paesi stranieri».
Epervoiattorièdifficilegestirelo
spazio,come viorganizzate?
«Per me è un’esperienza en-
tusiasmante. Ogni settima-
na abbiamo una riunione
in cui analizziamo cosa
ha funzionato e cosa non
ha funzionato. Discutia-
mo democraticamente
di tutto, proponendo
una gestione collettiva
dello spazio. Abbiamo ca-
pito che singolarmente sia-
mo più fragili, mente nel
gruppo ci si autosostiene a vi-
cenda».
Cheteatrovolete?
«Un teatro bello... Il mio sogno è riusci-
re a creare qualcosa, Il pubblico deve uscire ar-
ricchito dalla sala. Un teatro di qualità che lasci
spazio a chi ha voglia di raccontare. Il teatro che
oggi sopravvive è quello dei pochi per pochi. Il
teatro che abbiamo intenzione di fare noi è un
teatro che avvicini il pubblico al suo spirito più
vivo, la vita. Vogliamo un teatro che consideri lo
spettatore parte del processo creativo e che non
lo escluda con scelte elitarie e intellettualisti-
che. Insomma un teatro popolare interpretato
da attori che hanno deciso di abbandonare le
logiche egoistiche e verticistiche delle produzio-
ni tradizionali , per proporsi come
compagnia–allargata di repertorio».
In cartellone ci sono Schnitzler, Gogol, Berkoff,
masoprattuttodrammaturgiaitalianacontempo-
ranea: da Tarantino a Civati, da Longoni a Prato,
giusto?
«Sì, giusto. Esistono testi di drammaturgia con-
temporanea bellissimi, sia italiani che stranieri.
Per quanto riguarda i classici o si trova un modo
per proporli in maniera davvero originale oppu-
re meglio lasciare stare e dare spazio a testi me-

no rappresentati. Io credo che bisognerebbe
scrive o dirigire solo se ne sente davvero l’urgen-
za. Altrimenti meglio abbandonare l’idea. Per
esempio ho girato un documentario che prende
spunto da un libro di Longhi: racconta la storia
di una bimba di 12 anni che avevo nella testa da
un anno e mezzo. Ecco, quando una storia diven-
ta un’ossessione allora forse è il caso di scrive-
re».
Nellasuacarrierac’ètantafiction:necessitàoscel-
ta?
«Mi sono avvicinato alla fiction soprattutto ne-

gli anni Ottanta, nel periodo di Classediferro. Ri-
spetto a quegli anni sono un po’ più distante dal-
la fiction, dove ha preso piede una idea di scrittu-
ra per me sconosciuta, che non conosco. Così
quando sono a casa finisco per guardare solo
programmi di cucina...»
C’èspazio ancheper il cinema nel suo futuro?
«Ho appena partecipato ad un film presentato
in questi giorni alla Festa del cinema di Roma:
Cosimo e Nicole di Francesco Amato, con Riccar-
do Scamarcio. Un film notevole, con un Riccar-
do Scamarcio sorprendente. Vedrete».

Rep, la compagnia
chesfida lacrisi
Sassanelli s’inventa il«GruppoDanny
Rose»: 40 attori impresari di se stessi

DaAccorsiaFavino
«Tutti fannotutto: recitare,
dirigersi l’un l’altro,
maanchepulire,
improvvisarsielettricisti
otecnicidel suono»
SuccedeaRoma,
alTeatroSpazioUno

Prossimoappuntamentocon«Ilcappotto»
Sonogiàpiù di 1500 gli
spettatori che,dal debuttodel2
ottobre,hannoseguito
l’esperimentoproposto dal
GruppoDanny Rose:un vero
recorddi presenze per la
piccolasala romanadelTeatro
SpazioUno. Il progetto«Rep.
Lacompagniadi repertorio» -

resopossibileanchegrazie alla
presenzadi BnlGruppo Bnp
Paribas inqualità di sponsor -
chiude il suo primomesedi
programmazionedecisamente
inattivo. I 40artisti rilanciano la
lorosfidaallacrisi proponendo
oggialle 17 Il cappotto di
NikolaiGogolcon Roberto De

Francesco, regia diPappi
Corsicato,e alle 18.15Delirio a
due, libero adattamentoda
Delirio a due di E. Jonesco,
conThomas Trabacchi e
CarlottaNatoli, regia diPietro
Faiella.Domani serata romana
conGiorgio Tirabassi in
concerto.

Fotodi gruppodella compagnia
DannyRose
AdestraPaoloSassanelli
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● Chi è
PaoloSassanelli ha recitato in diversi film,ma il
suosuccesso è legatosoprattutto alle fiction. In
«Classedi ferro» interpreta il fanteGabriele
Serra, inentrambe le serieprodotte. In «Un
medico in famiglia» (Rai 1), interpreta ildottor
OscarNobili. In «Compagnidi scuola»è
affiancatoda MassimoLopez (Rai 2). Nellaserie
«Raccontami», recita nel ruolodell’avvocato
LudovicoTerenzi. Nelcast dueattrici anch’esse
originariediBari: LunettaSavino eMariolina de
Fano.Nel 2008/2009è l’ispettoreGamberini
nella serie tv«L’ispettore Coliandro». Nel2009
interpreta ilDirettore dibanca Francesconella
serie«NonPensarci» tratta dall’omonimofilm.

● Gli attori coinvolti
I42 artisti che, collaborandoquotidianamente
unocon l’altro negli allestimentie nella
promozione,hannodato vitaa questopiccolo
miracolosono:Dino Abbrescia, MiaBenedetta,
HaydeeBorelli,Paolo Briguglia,Francesco
Carofiglio,Claudio Castrogiovanni,Pierluigi
Cicchetti,Paolo Civati, Roberto DeFrancesco,
UgoDighero,PierfrancescoFavino, Anna
Ferzetti,CamillaFilippi,Roberta Fornier,Giulia
Francia,GiampieroJudica, SusyLaude,Angelo
Longoni,Barbara Mautino,GiuliaMichelini, Paola
Michelini,PaolaMinaccioni,Ana Caterina, Morariu
CarlottaNatoli, MaritNissen,Stefano Pesce,
ClaudiaPotenza, PietroRagusa, EleonoraRusso,
FabriziaSacchi,Alessandro Sanguigni,Paolo
Sassanelli, Luciano Scarpa,Pierpaolo Sepe,
CristinaSpina, DominickTambasco,Chiara
Tomarelli, ThomasTrabacchi, MargheritaVicario,
LidiaVitale,Giulia WebereRoberto Zibetti.
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